
Sogno di Lanthis 
 
C’è una radura, qui. Una radura nel bel mezzo della foresta: il tutto avvolto da una soffice, 
profumata nebbiolina viola. Del resto dell’isola non v’è più traccia. 
Stanno arrivando  un ragazzo e una ragazza,camminando sul sentiero, avvolti dai rami. Avranno 
quindici, sedici anni. 
“Non sapevo di questo Granballo di cui mi hai parlato, Lanthis! E nemmeno le mie amiche ne 
avevano sentito parlare..” 
“E’ un segreto, Yleana. Solo i più nobili della nostra isola sono invitati.” 
“Dai scemo! Vuoi farmi credere che noi siamo parte di questa nobiltà? Dimmi dove mi stai 
portando, dimmelo!” Sorride. 
Lanthis la prende per mano, accelera il passo, scosta le ultime foglie e la radura si apre dinanzi a 
loro. 
“Lanthis, ma qui non c’è nessuno..” 
“Non senti la festa Yleana? Non senti il canto degli uccelli, il vento che soffia tra gli alberi? Non 
senti la musica del mio amore per te?” 
“…” 
“Prendi la mia mano, Yleana, e danza con me…..” 
 
 


